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LETTERA DEL PRESIDENTE E DEL SEGRETARIO GENERALE

Spiegare in poche parole il 2020 e l’impatto che quest’anno ha avuto sul-

la nostra realtà è molto difficile, se non impossibile. Le vite di tutti sono 

state stravolte, la società ha dovuto affrontare l’introduzione di nuove 

regole e nuovi comportamenti e per la prima volta, in molte parti del mon-

do, si è dovuto scegliere di sacrificare l’aspetto economico-finanziario per 

salvaguardare quello sanitario. In un contesto così difficile e inatteso, la 

Fondazione ha cercato di rispondere all’emergenza e alle crisi che si sono 

generate con il massimo impegno possibile. 

Gli interventi del 2020 si possono dividere in due momenti: uno di rispo-

sta all’emergenza immediata e uno successivo di ascolto dei bisogni ge-

nerati.

Come molti, appena compresa la gravità della situazione abbiamo rea-

gito finanziando un progetto per rispondere all’emergenza sanitaria. La 

Fondazione ha quindi deciso di realizzare un nuovo reparto permanente 

di terapia intensiva/subintensiva presso l’Ospedale Maggiore di Novara, 

con sette posti letto, inaugurato il 3 settembre 2020. 

Contemporaneamente abbiamo deciso di sostenere le associazioni più vi-

cine alla Fondazione, per dare un messaggio forte in un momento di grave 

difficoltà per tante realtà del Terzo settore. 

Nella seconda parte dell’anno la Fondazione si è messa in ascolto dei bi-

sogni che la fase di emergenza ha generato, intervenendo con progetti 

mirati. 

Durante il lockdown in Italia si è fermata la scuola di ogni ordine e grado, 

lasciando molti bambini e ragazzi in difficoltà e senza punti di riferimento. 

Per rispondere all’emergenza educativa, la Fondazione ha deciso di met-

tersi in gioco, progettando e realizzando in prima persona due interventi: 

compiti@casa, un progetto di sostegno allo studio a distanza per gli stu-

denti della scuola secondaria di primo grado (11-13 anni), e Il libro come 

cura, che intende aiutare i bambini più piccoli (0-3 anni) ad affrontare i 

temi legati al COVID-19 attraverso la lettura. 

Abbiamo poi rivolto la nostra attenzione alle cooperative e alle imprese 

sociali in difficoltà, perché la pandemia ha creato un’emergenza lavorativa 

senza precedenti. La proposta di Opes LCEF è sembrata alla Fondazione 

una risposta innovativa: il progetto Restart Italia fornisce un sostegno im-

mediato all’universo produttivo del Terzo settore con un nuovo strumen-

to finanziario, il “recoverable grant”. 
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LETTERA DEL PRESIDENTE E DEL SEGRETARIO GENERALE

Infine, in un momento in cui gli spazi e i campi sportivi all’aperto sono di-

ventati fondamentali punti d’incontro e di sostegno per la comunità, la 

Fondazione ha deciso di rafforzare la relazione con il quartiere Sant’An-

drea di Novara, proponendo il progetto Sport per tutti. L’intervento non 

prevede soltanto la riqualificazione di due aree sportive, ma è anche una 

sfida che mira a creare un nuovo modello di “amministrazione condivisa” 

del bene pubblico riqualificato.

Nel 2020 è stato anche presentato il nuovo sito della Fondazione, più fru-

ibile e immediato nei contenuti, con una grafica che ci rappresenta.

Abbiamo anche aperto il nostro profilo Instagram per dare voce alla soli-

darietà in maniera più diretta.

Desideriamo infine ringraziare il Gruppo De Agostini e tutti gli azionisti 

che nel 2020 hanno deciso di sostenere la Fondazione con un contributo 

straordinario, a testimonianza della loro costante presenza. 

È complicato fare un bilancio positivo in un anno così complesso e siamo 

consapevoli del fatto che il 2021 sarà se possibile ancora più difficile, ma 

continueremo nel nostro impegno con la convinzione che insieme possia-

mo fare la differenza. 

Presidente Segretario Generale
Fondazione De Agostini

Chiara Boroli

Fondazione De Agostini

Marcella Drago
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Cariche sociali  
e organismi di controllo
Dati Societari
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Via Giovanni da Verrazano, 15 

28100 Novara

Uffici di Milano 

Via Brera, 21 

20121 Milano

Iscrizione al Registro delle persone giuridiche di Novara n. 248 

Codice fiscale n. 94052940031

Consiglio di Amministrazione

Presidente d’Onore

Roberto Drago

Presidente

Chiara Boroli

Segretario Generale 

Marcella Drago

Amministratori 

Alessandra Albertini 

Carlotta Boroli 

Giorgia Cipolato Piras 

Nicola Drago 

Mario Calderini 

Augusto Ferrari 

Luisa Pavia 

CARICHE SOCIALI E ORGANISMI DI CONTROLLO
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CARICHE SOCIALI E ORGANISMI DI CONTROLLO

Collegio dei Revisori

Presidente 

Angelo Gaviani

Sindaci Effettivi 

Marco Sguazzini Viscontini 

Andrea Zanetta



Relazione di missione
Fondazione De Agostini
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RELAZIONE DI MISSIONE

Al centro dell’operato della 
Fondazione De Agostini 
ci sono il primato della 
persona e il costante 
impegno verso i soggetti 
fragili e svantaggiati, 
affinché la loro inclusione 
e l’acquisizione di forme 
di autonomia li mettano 
in condizione di sentirsi 
parte di una collettività 
che li accoglie e li supporta 
nel percorso di vita.
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RELAZIONE DI MISSIONE

Finalità della Fondazione

La Fondazione De Agostini nasce a Novara dalla volontà delle famiglie 

Boroli e Drago, azioniste del Gruppo De Agostini, di offrire un contributo 

importante e opportunità concrete a chi si trova in condizioni di bisogno e 

di sofferenza, utilizzando risorse ed esperienze per sostenere progetti e 

sviluppare idee che coniughino le modalità operative del mondo impren-

ditoriale privato con quelle degli enti e delle organizzazioni non profit. 

Il Gruppo De Agostini sostiene l’attività della Fondazione destinan-

dole una quota degli utili annui della Capogruppo. In via del tutto stra-

ordinaria, pur in un anno difficile anche per l’intero Gruppo, nel 2020 

De Agostini S.p.A. ha incrementato il budget annuo a disposizione del-

la Fondazione pari a 1,5 milioni di euro. Per il 2020 l’importo delibera-

to, a causa dell’emergenza pandemica da COVID-19 e degli interventi 

che la Fondazione ha voluto sostenere, è stato quindi pari a 2.011.400 

euro, mentre i contributi di terzi sono stati pari a 110.000 euro. 

La Fondazione, che ha ottenuto il riconoscimento della Prefettura di No-

vara in data 6 marzo 2007 ed è ufficialmente iscritta nel Registro delle 

persone giuridiche, progetta e sostiene interventi principalmente in quat-

tro ambiti:

• Disabilità;

• Educazione e Formazione;

• Inclusione sociale;

• Emergenze.

Le attività della Fondazione De Agostini nel 2020

I progetti realizzati e sostenuti dalla Fondazione De Agostini nel 2020 

hanno riguardato l’intero territorio nazionale, in particolare la città di No-

vara e l’area milanese.

Per quanto riguarda il settore d’intervento “Emergenze”, la Fondazione ha 

prontamente risposto alle necessità legate alla pandemia da COVID-19 

sostenendo integralmente la realizzazione di una nuova area di terapia 

intensiva/subintensiva presso l’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Mag-

giore della Carità” di Novara. Il nuovo reparto consente all’ospedale di po-

tenziare i servizi e le cure necessarie per affrontare l’emergenza, restando 

come presidio permanente per la tutela della salute dei cittadini. La Fon-

dazione ha inoltre sostenuto economicamente associazioni e cooperative 

con cui collabora da diversi anni e che, a causa della pandemia, si sono 

trovate in grande difficoltà per l’interruzione delle attività e per il venir 
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RELAZIONE DI MISSIONE

meno di risorse finanziarie: si tratta di realtà che offrono servizi ai bambi-

ni con disabilità e alle loro famiglie, danno lavoro a persone svantaggiate e 

gestiscono case di accoglienza per minori. Nella fase due dell’emergenza 

sanitaria, la Fondazione ha anche aderito all’iniziativa promossa dal Co-

mune di Novara per l’attivazione di un Gruppo di Supporto Logistico che, 

con il coinvolgimento dell’Azienda Sanitaria Locale e dell’Università del 

Piemonte Orientale, ha messo in atto una serie di azioni di contrasto per il 

contenimento della pandemia e di supporto alle persone più fragili.

Nel 2020 La Fondazione si è anche fatta promotrice di progetti realizzati 

e gestiti in prima persona, scegliendo autonomamente sul territorio gli 

enti e le organizzazioni con cui collaborare.

Nell’ambito dell’area d’intervento “Educazione e Formazione”, la Fonda-

zione ha così promosso direttamente due nuovi progetti, “compiti@casa” 

e “Il libro come cura”. Il primo, ideato in collaborazione con l’Università 

degli Studi di Torino, aiuta attraverso la didattica a distanza i ragazzi con 

difficoltà di apprendimento di tre scuole di quartieri periferici di Novara, 

Torino e Milano grazie al coinvolgimento, in qualità di tutor, degli studenti 

universitari, mentre “Il libro come cura”, in collaborazione con i Comuni di 

Milano e di Novara, si propone di curare le ferite emotive dei più piccoli, 

causate dall’esperienza pandemica, attraverso la lettura di albi illustrati 

da parte degli educatori dei nidi e dei servizi educativi 0-3 anni. Sempre 

in ambito formativo, inoltre, anche nel 2020 la Fondazione ha assegnato 

le “Borse di Studio” ai figli del personale dipendente delle società italia-

ne controllate dal Gruppo De Agostini, un’iniziativa che vuole essere uno 

stimolo al proseguimento degli studi per i ragazzi dell’ultimo anno della 

scuola secondaria di secondo grado.

Nel settore d’intervento “Inclusione sociale” la Fondazione si è fatta pro-

motrice del progetto “Sport per tutti a Sant’Andrea”, in collaborazione 

con il Comune di Novara, che ha l’obiettivo di riqualificare un campo di 

basket e un’area per il pattinaggio a rotelle per migliorare la qualità della 

vita dei giovani del quartiere Sant’Andrea, dove nel 2019 la Fondazione 

ha curato la riqualificazione architettonica e paesaggistica di un’ampia 

area verde lasciata per anni al degrado e all’abbandono. Il parco, intito-

lato a Marco Adolfo Boroli, capostipite della famiglia Boroli, è stato affi-

dato alla gestione partecipata e alla cura dei cittadini e delle associazioni 

del territorio attraverso la firma di un “Patto di collaborazione”: nel 2020 

la Fondazione ha posto le basi, in prima persona, per la sottoscrizione 

del “Secondo Patto di collaborazione”, ampliando la platea dei soggetti 

coinvolti nel percorso di rigenerazione sociale del giardino. 
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La Fondazione De Agostini, sempre nel 
2020, ha proseguito il suo impegno nella 
“CasaVacanze Anna e Giuliana Boroli Drago” 
ad Armeno, in provincia di Novara, immobile 
curato e gestito dalla Fondazione stessa 
e messo a disposizione di associazioni ed 
enti che operano con bambini e ragazzi con 
fragilità e disagio, per brevi soggiorni di 
vacanza.

A Milano, nell’ambito “Educazione e Formazione”, la Fondazione ha inol-

tre supportato il “Progetto Mus-e”, che si propone di promuovere l’inte-

grazione sociale nelle scuole primarie di periferia attraverso l’espressio-

ne artistica, e CAF Onlus, centro dedicato all’accoglienza e alla terapia 

nel campo del maltrattamento infantile, per la riorganizzazione del mo-

dello educativo di tre comunità residenziali per minori.

In tema di “Inclusione sociale” la Fondazione nel 2020 ha sostenuto an-

che altre cinque iniziative. “Opes Italia Sicaf EuVECA” è un impact fund 

che investe in imprese italiane attive nei settori della povertà e della mar-

ginalizzazione, mentre “Restart Italia” è un progetto che ha l’obiettivo 

di aiutare imprese e cooperative sociali di Lombardia e Piemonte con lo 

strumento del “recoverable grant”, forma ibrida tra donazione e investi-

mento. L’iniziativa “Spazi di vita” parte invece dalla ristrutturazione di un 

immobile a Zinasco Nuovo, in provincia di Pavia, per offrire accoglienza 

temporanea a persone in situazione di fragilità e il progetto “Milano e le 

povertà”, giunto alla seconda annualità, sostiene Opera San Francesco per 

i poveri, Opera Cardinal Ferrari, Casa della Carità, Associazione San Fe-

dele e Caritas Ambrosiana, realtà milanesi di assistenza ai più bisognosi. 

Nell’ambito delle persone affette da disturbi della salute mentale, a Tori-

no la Fondazione ha sostenuto l’Associazione Progetto Itaca nell’iniziati-

va “Job Station Torino”, che ha l’obiettivo di inserire nel mondo del lavoro 

soggetti con disagio psichico.

Per quanto riguarda l’area d’intervento “Disabilità”, a Bologna la Fonda-

zione De Agostini sostiene il progetto “Insieme si può!” dell’Antoniano 

Onlus, che effettua attività riabilitative per bambini e ragazzi con sindro-

me di Down, autismo e patologie di ritardo mentale.

La Fondazione ha, inoltre, confermato il suo contributo a tre progetti 

adottati in modo continuativo da diversi anni: “Il Timone”, associazione 

novarese che offre servizi terapeutici, sportivo-riabilitativi e ricreativi 
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rivolti alle persone con disabilità; “PalliaCtive Project”, gestito da IdeaIn-

sieme Onlus a Novara, che garantisce assistenza domiciliare ai soggetti 

colpiti da gravi malattie; “Mense caritative”, che aiuta alcune strutture 

novaresi nell’erogazione dei pasti per i più bisognosi.

Come ogni anno, la Fondazione ha anche sostenuto diversi enti e asso-

ciazioni non profit, sia novaresi sia nazionali, con una serie di erogazioni 

minori.



I progetti
Fondazione De Agostini
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Emergenza COVID-19: 
nuovo reparto di terapia 
intensiva/subintensiva 
Ospedale Maggiore di 
Novara
Consentire, in piena emergenza COVID-19, 
la realizzazione di una nuova struttura 
permanente di degenza intensiva per la 
tutela della salute dei cittadini

Ente beneficiario

Azienda Ospedaliero-Universitaria “Maggiore della Carità”

Luogo

Novara
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Intervento

La Fondazione De Agostini ha voluto rispondere in modo concreto alla 

grave emergenza sanitaria e sociale provocata dalla pandemia che si è 

diffusa nei primi mesi del 2020, finanziando la creazione di una struttura 

che diventasse in tempi rapidi un presidio permanente per la tutela della 

salute dei cittadini.

Il 14 aprile 2020, in piena emergenza COVID-19, sono così iniziati i lavori 

per realizzare la nuova terapia intensiva/subintensiva dell’Azienda Ospe-

daliero-Universitaria “Maggiore della Carità” di Novara.

Il progetto ha previsto il recupero, mediante una completa ristrutturazione 

edile e impiantistica, di spazi esistenti aventi una superficie di circa 180 

mq per la creazione di sette posti letto a elevata intensità di cura, di cui 

due a pressione negativa.

I lavori sono terminati a fine giugno 2020 e la nuova realtà – intitolata alla 

Fondazione De Agostini – è diventata operativa il 15 luglio, offrendo alla 

città di Novara e ai comuni limitrofi una struttura permanente nell’area più 

critica dell’ospedale.

La struttura consente all’Azienda Ospedaliero-
Universitaria “Maggiore della Carità” di Novara 
di potenziare i servizi sanitari e le prestazioni 
a elevata intensità di cura in modo da essere 
pronta ad affrontare eventuali situazioni di 
emergenza epidemica, garantendo nel contempo 
un’assistenza adeguata a tutti i malati del Pronto 
Soccorso. 

La nuova area, realizzata nei locali adiacenti al reparto di medicina e chirur-

gia d’accettazione e d’urgenza, è stata pensata per essere flessibile, modu-

labile e adattabile alle esigenze che di volta in volta si presentano. 

La nuova terapia, oltre ad avere un altissimo valore assistenziale soprattutto 

se si dovesse profilare una recrudescenza dell’epidemia, offre anche una 

grande opportunità didattica, in quanto studenti delle professioni sanitarie, 

futuri medici e specializzandi dell’Università del Piemonte Orientale, affian-

cati dai medici e dagli infermieri altamente preparati già operativi all’inter-

no della struttura, possono perfezionare le proprie competenze nell’ambito 

della medicina critica contribuendo, anche con la loro presenza, a far diven-

tare questa nuova entità un punto di riferimento per l’intero territorio.



I PROGETTI

17

Emergenza COVID-19: 
il sostegno al Terzo settore
Un sostegno concreto e rapido a enti, 
cooperative e associazioni colpiti dalla 
crisi economica causata dalla pandemia, 
affinché possano continuare ad aiutare 
le fasce più deboli della popolazione

Enti beneficiari

Comune di Novara, Fondazione “Franca Capurro per Novara” Onlus, Co-

operativa Sociale Emmaus, Cooperativa Sociale Gerico, Chiesa Parroc-

chiale di San Rocco, ASST Fatebenefratelli-Sacco, Cooperativa Sociale 

Via Libera, L’abilità Associazione Onlus, Associazione CAF Onlus, Asso-

ciazione La Nostra Comunità Onlus, Associazione FA.T.A. Onlus, Coope-

rativa Sociale Il Manto, Cooperativa dei Buoni e Cattivi, Cooperativa so-

ciale Pane e Signore, Associazione “Una Casa Anche Per TE” (U.C.A.P.TE) 

Onlus, Associazione Solidarietà Riabilitazione Studi Oasi Federico Onlus”

Luogo

Novara, Milano, Como, Cagliari, Genova, Zinasco (Pavia), Belvedere Ma-

rittimo (Cosenza)
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Intervento

L’emergenza dettata dalla pandemia di COVID-19, che ha innescato serissi-

me conseguenze sanitarie, sociali ed economiche, non poteva non sollecita-

re anche la Fondazione De Agostini a trovare forme di sostegno efficaci e di 

rapida risposta, in particolar modo per venire in aiuto a chi opera nel Terzo 

settore, gravemente colpito dagli effetti sociali del Coronavirus e dalle mi-

sure di lockdown prese per contenere il diffondersi del virus.

In particolare, la Fondazione ha voluto far 
sentire la propria vicinanza a enti, associazioni e 
cooperative con cui collabora e che sostiene da 
diversi anni. Si tratta di organismi che offrono 
servizi ai bambini con disabilità e alle loro famiglie, 
danno lavoro a persone svantaggiate e gestiscono 
case di accoglienza per minori.

Nel lungo periodo segnato dalla pandemia e dalle misure restrittive adot-

tate per garantire il distanziamento sociale, queste realtà hanno affronta-

to gravi difficoltà a causa dell’interruzione delle attività e del venire meno 

di risorse economico-finanziarie fondamentali per la loro sopravvivenza. 

La Fondazione è intervenuta immediatamente a supportare economica-

mente queste organizzazioni, affinché potessero continuare a garantire i 

loro servizi alle fasce più deboli della popolazione.

In tale contesto, la Fondazione ha anche deciso di sostenere a Novara 

il Nido Primi Passi, gestito dalla Cooperativa Sociale Gerico e Un due 

tre Stella!, nido della Parrocchia di San Rocco, entrambi messi a dura 

prova dalle conseguenze economiche determinate dal lungo periodo di 

lockdown. 

Nella fase due dell’emergenza sanitaria, la Fondazione ha inoltre aderi-

to all’iniziativa promossa dal Comune di Novara per la creazione di un 

Gruppo di Supporto Logistico attivo tutti i giorni della settimana. Con il 

coinvolgimento dell’Azienda Sanitaria Locale e dell’Università del Pie-

monte Orientale, l’intervento si concretizza in una serie di azioni di con-

trasto per il contenimento della pandemia e di supporto alle persone più 

fragili attraverso l’attività di contact tracing (tracciamento dei contatti). 

Il Gruppo di Supporto Logistico, composto da studenti universitari se-

lezionati con un bando e sulla base della loro disponibilità volontaria, 

fornisce ai pazienti positivi al tampone e non ospedalizzati, asintomatici 

o con sintomi lievi e medi oppure a persone in isolamento fiduciario, 
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servizi di informazione, di orientamento, di conforto e di sostegno attra-

verso la presenza domiciliare e tramite telefono, email e messaggistica. 

L’obiettivo è quello di allentare la pressione sull’Azienda Sanitaria Locale 

di Novara e potenzialmente sul Pronto Soccorso dell’Azienda Ospedalie-

ro-Universitaria “Maggiore della Carità”.
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Compiti@casa
Un progetto per contrastare la fragilità 
educativa e per aiutare, con lo studio a 
distanza, alunni della scuola secondaria 
di primo grado

Enti beneficiari

Scuole secondarie di primo grado

Luogo

Novara, Torino, Milano
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Intervento

La povertà educativa è uno dei principali fattori che produce disegua-

glianze, nonché uno degli aspetti più devastanti della povertà dei minori. 

Negazione del diritto allo studio ma anche carenza di occasioni educative 

influiscono sulla crescita personale dei ragazzi: situazioni economiche dif-

ficili non offrono loro le stesse opportunità di realizzazione personale e di 

successo scolastico accessibili ai coetanei maggiormente benestanti.

In questo contesto l’emergenza sanitaria COVID-19 ha aggravato ulterior-

mente le diseguaglianze di base, a cui si sono sommate le difficoltà che la di-

dattica a distanza (DAD) ha dovuto affrontare. La DAD ha però evidenziato 

le potenzialità di questa metodologia di insegnamento, che possono essere 

utilizzate anche oltre l’emergenza: la possibilità di un rapporto diretto con 

l’insegnante e quella di una programmazione didattica personalizzata; l’ac-

cesso a strumenti multimediali prima poco utilizzati e l’impiego della rete 

per la condivisione dei contenuti.

In una logica di contrasto alla povertà educativa tramite il sostegno a di-

stanza, nasce il progetto “compiti@casa”, promosso dalla Fondazione De 

Agostini in collaborazione con l’Università degli Studi di Torino, rivolto agli 

studenti della scuola secondaria di primo grado con difficoltà di appren-

dimento, poca autonomia e scarsa motivazione nello studio, spesso con 

svantaggio socioeconomico. 

Nel primo anno del progetto l’offerta si rivolge ad alunni delle classi prime 

e seconde, per un totale di cento ragazzi e ragazze suddivisi su tre scuole 

“pilota” di quartieri periferici di Novara, Torino e Milano a forte caratte-

rizzazione multietnica: I.C. Renzo Pezzani di Milano (zona Corvetto); I.C. 

Leonardo da Vinci-Frank di Torino (Zona Falchera); I.C. Rita Levi Montalcini 

di Novara (quartiere di Sant’Andrea). 

La finalità del progetto è quella di accompagnare gli alunni in difficoltà 

nell’apprendimento dell’italiano, della matematica e delle discipline scienti-

fiche, con attività di studio pomeridiano per quattro ore settimanali, a par-

tire dal secondo quadrimestre dell’anno scolastico. Le attività – della durata 

complessiva di quindici settimane per un totale di 6.000 ore di assistenza – 

sono state svolte a distanza utilizzando una piattaforma digitale progettata 

e sviluppata dall’Università degli Studi di Torino per video lezioni in sincrono 

e per la condivisione dei contenuti interattivi. Tutti gli appuntamenti si sono 

svolti in rapporto uno a due (un tutor universitario/due alunni) oppure uno 

a uno, a seconda delle necessità, e vedono il coinvolgimento di 54 studenti 

(27 per l’area umanistica, 27 per l’area scientifico-matematica) dell’Univer-

sità degli Studi di Torino, selezionati tramite un bando e opportunamente 

preparati attraverso un percorso di 500 ore di formazione.
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È un’azione educativa mirata, con l’utilizzo di 
metodologie innovative e strumenti digitali, 
con tutor giovani, motivati e preparati che, in 
un’ottica di peer education (cioè un’educazione tra 
persone simili, che possono condividere un “piano 
comune” per dialogare), possono non solo aiutare 
i ragazzi in difficoltà di apprendimento, ma essere 
soprattutto capaci di ascolto, accoglienza e buone 
relazioni, seppure a distanza.

Nel progetto anche gli istituti scolastici sono diventati soggetti attivi se-

gnalando i ragazzi in difficoltà attraverso i docenti (quattro per ogni istitu-

to, dodici in totale), che sono stati a loro volta coinvolti in un percorso di 

formazione per 120 ore complessive e di verifica periodica dell’iniziativa.

Anche le famiglie sono state parte attiva, attraverso la sottoscrizione di 

un patto formativo con la scuola di appartenenza.

Tra i mesi di novembre e dicembre 2020 hanno avuto luogo le attività 

propedeutiche, mentre tra gennaio e maggio 2021 si sono svolti il tuto-

ring a distanza (della durata di quindici settimane), il monitoraggio e la 

valutazione finale del progetto.
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Il libro come cura
Paura, solitudine, imprevisto, distacco… 
aiutare i bambini più piccoli ad affrontare 
i temi legati al COVID-19 attraverso la 
lettura

Enti beneficiari

Comune di Novara, Comune di Milano

Luogo

Novara, Milano

Intervento

Durante l’emergenza sanitaria causata dal COVID-19, da marzo a giugno 

2020 in Italia si è fermata la scuola di ogni ordine e grado. Anche i servizi per 

la prima infanzia sono stati chiusi. E la chiusura dei nidi da un lato ha determi-

nato la sospensione di un grande presidio educativo sul territorio, dall’altro 

ha fatto emergere manifestazioni di disagio psicologico nei più piccoli, pro-

prio a causa della prolungata mancanza di occasioni educative e relazionali. 
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Da un’indagine promossa dall’Irccs Gaslini di Genova sull’impatto psicologico 

del COVID-19 nelle famiglie è emerso che nel 65% dei bambini di età inferiore 

ai 6 anni sono insorte problematiche comportamentali e sintomi di regressione, 

in particolare legate all’aumento dell’irritabilità, a disturbi del sonno e alla gestio-

ne dell’ansia. L’indagine inoltre ha evidenziato che il 61% delle famiglie italiane 

con figli in età prescolare ha avvertito un senso di stress diffuso, dovuto anche 

a un sentimento di inadeguatezza nell’affrontare le fragilità manifestate dai figli. 

Durante il lockdown sono stati prodotti e diffusi tanti video e storie per par-

lare del Coronavirus ai bambini, molto utili perché i più piccoli, oltre a essere 

informati, hanno bisogno soprattutto di essere ascoltati. 

Ecco allora che il libro, per i bambini, può essere 
un viaggio di conoscenza e di scoperta non solo 
del mondo reale ma soprattutto del loro mondo 
interiore, perché attraverso le immagini e le parole 
si dà voce ai pensieri e alle emozioni. In questo 
senso il libro può diventare uno strumento di cura.

A Novara il progetto è stato promosso in collaborazione con l’Assessorato 

all’Istruzione ed Educazione del Comune di Novara in dieci servizi educativi 

0-3 anni della città e ha coinvolto circa 500 bambini, i loro genitori e novanta 

educatrici, comprendendo gli otto nidi comunali, il Centro per le Famiglie e il 

Nido Primi Passi gestito dalla Cooperativa Sociale Gerico, che la Fondazione 

De Agostini ha sostenuto fin dalla sua apertura.

A Milano l’iniziativa, in collaborazione con l’Assessorato all’Educazione e 

Istruzione del Comune della città metropolitana, ha visto il coinvolgimento 

di 5.000 bambini, dei loro genitori e di 1.000 educatrici ed educatori dei 104 

nidi d’infanzia comunali.

L’intervento ha previsto, tra novembre 2020 e aprile 2021, la donazione a 

tutti i nidi coinvolti di albi illustrati che trattano i temi emotivi che il progetto 

ha affrontato (paura, solitudine, imprevisto, distacco) e che sono stati messi a 

disposizione di bambini, educatrici e famiglie. 

L’iniziativa ha contemplato anche un percorso di formazione per le educatrici 

guidato da Claudia Maspero, psicoterapeuta dell’età evolutiva specializzata 

nella formazione dei professionisti dell’area materno-infantile e alcuni webi-

nar dedicati ai genitori. Attraverso la lettura degli albi illustrati le educatrici 

hanno potuto così avvicinarsi alle emozioni dei bambini, con particolare at-

tenzione per i temi che l’esperienza Coronavirus ha fatto emergere, attivan-

do un vero processo di cura delle ferite emotive dei più piccoli.
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Borse di studio 2020 
“Fondazione De Agostini”
Un incentivo al proseguimento degli studi 
per i figli dei dipendenti delle società 
italiane controllate dal Gruppo De Agostini

Beneficiari

Figli del personale dipendente delle società italiane controllate 

dal Gruppo De Agostini

Luogo

Italia
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Intervento

La Fondazione De Agostini, perseguendo scopi di utilità sociale, nel 

quadro degli interventi a sostegno dello sviluppo dell’istruzione e della 

formazione delle giovani generazioni e della promozione di personalità 

autonome e responsabili, per l’anno scolastico 2019/2020 ha bandito 

un concorso per l’assegnazione di borse di studio in favore di studenti, 

figli del personale dipendente delle società italiane controllate dal Grup-

po De Agostini.

Il progetto ha voluto premiare studenti capaci e 
meritevoli, come incentivo al proseguimento degli 
studi.

Il concorso è stato indetto per l’assegnazione di tre borse di studio del va-

lore di 5.000 euro ciascuna ed è stato riservato agli studenti frequentanti 

l’ultimo anno della scuola secondaria di secondo grado presso gli istituti 

statali e paritari o legalmente riconosciuti. 

Un’apposita Commissione, composta da esperti interni al Gruppo De 

Agostini e integrata da esterni, ha valutato le candidature sulla base di 

tre elementi: la media dei voti; l’indicatore della situazione economica 

(ISEE) del nucleo familiare; l’anzianità di servizio del genitore nel Gruppo 

De Agostini.
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Progetto Mus-e
L’espressione artistica per generare 
integrazione e comunicazione e per 
contrastare violenza, emarginazione, 
disagio sociale

Ente beneficiario

Mus-e Milano

Luogo

Milano



I PROGETTI

28

Intervento

Educare le nuove generazioni attraverso l’espressione artistica – la 

musica, il teatro, la danza, le arti visive – e utilizzarla come linguaggio 

comune per contrastare la violenza, l’emarginazione e le diverse forme 

di disagio sociale, con l’obiettivo di generare integrazione e comunica-

zione. Questa l’essenza del pensiero educativo del violinista e direttore 

d’orchestra Yehudi Menuhin, che all’inizio degli anni Novanta, attraver-

so la propria omonima Fondazione, comincia a diffondere un metodo di 

avvicinamento alle arti destinato ai bambini della scuola dell’infanzia e 

della scuola primaria.

Nasce Mus-e (Musique Europe) – oggi organizzazione internazionale 

diffusa in undici Paesi europei e in Israele – che opera in rete, adotta 

le linee guida sull’istruzione fornite dall’Unione Europea ed è sostenu-

ta dal bilancio comunitario come uno dei migliori progetti culturali per 

l’integrazione.

In Italia Mus-e opera attraverso una struttura nazionale, l’associazio-

ne Mus-e Italia Onlus, con tredici sedi sul territorio che coinvolgono 

13.000 bambini delle scuole pubbliche primarie.

A Milano Mus-e è attiva da oltre quindici anni, impegnata nell’attuazio-

ne di un progetto di integrazione sociale in ambito culturale destinato ai 

bambini della scuola primaria.

L’intervento viene realizzato negli istituti scolastici milanesi in cui si re-

gistra la presenza di numerosi alunni provenienti da Paesi e culture di-

versi o dove si manifestino situazioni di grave disagio socioeconomico e 

culturale. 

Si propone come supporto alla crescita dei 
bambini più fragili, prevalentemente nelle 
scuole periferiche della città dove i contesti 
sono più difficili e maggiore è la vulnerabilità 
sociale e culturale.

Accolto nell’ambito del Piano Triennale dell’Offerta Formativa (P.T.O.F.), 

Progetto Mus-e diviene parte integrante del programma scolastico at-

traverso laboratori guidati da artisti qualificati e specificatamente for-

mati. Le discipline maggiormente sperimentate sono la musica, il canto, 

il teatro, la danza, le arti plastiche e la pittura.
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Il team degli artisti pianifica l’obiettivo e il tema di ogni laboratorio, con-

dividendolo con l’insegnante, e il percorso artistico si sviluppa in forma 

interdisciplinare.

Le attività si svolgono una volta a settimana, in orario curriculare, gene-

ralmente da novembre a maggio, sempre alla presenza dell’insegnante di 

riferimento. Nell’arco dell’anno ogni bambino può frequentare i laborato-

ri di due discipline.

Le attività di gruppo facilitano la comunicazione e la condivisione delle 

esperienze vissute insieme, generano dinamiche positive che preven-

gono atteggiamenti di emarginazione; l’utilizzo di linguaggi non verbali 

valorizza tutte le esperienze espressive e le diverse specificità culturali, 

promuovendo l’integrazione.

Anche la collaborazione tra insegnanti e artisti è per i bambini un tangi-

bile segno di integrazione tra persone provenienti da esperienze diverse 

e la chiave per la buona riuscita del progetto.

L’offerta formativa scolastica ne esce rafforzata, perché le attività alter-

native e complementari diventano opportunità di crescita per gli alunni 

e per gli insegnanti, approfondendo la relazione tra bambino e adulto.

La Fondazione De Agostini sostiene il progetto all’interno dell’Istituto 

Comprensivo Luciano Manara situato nei quartieri milanesi di Quarto 

Cagnino e Quinto Romano (Municipio 7, Zona Ovest).

Sono coinvolti due dei tre plessi scolastici, partendo dai bambini del 

secondo anno della scuola primaria delle sedi di via Airaghi e di via La-

mennais, che più necessitano di questo sostegno.

L’intervento, di tipo triennale, ha raggiunto un totale di 264 bambini di 

dodici classi diverse.

Quanto generato dall’emergenza COVID-19 impone di ripensare le mo-

dalità di integrazione del progetto all’interno delle attività scolastiche 

in base agli spazi disponibili e nel rispetto delle direttive ministeriali. È 

stato quindi privilegiato l’utilizzo di spazi aperti, dove possibile, e ridotto 

il numero di bambini per gruppo di lavoro, per consentire lo svolgimento 

in sicurezza dei laboratori.

È stata data anche la possibilità di organizzare laboratori online, già spe-

rimentati soprattutto per le attività artistiche che più si prestano a que-

sto approccio.
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Riorganizzazione 
modello di intervento 
comunità residenziali 
minori
Sostenere interventi educativi di 
eccellenza e sempre all’avanguardia 
per tre comunità dedicate ai minori

Ente beneficiario

Associazione CAF Onlus

Luogo

Milano
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Intervento

L’Associazione CAF – Centro Aiuto Minori e Famiglie, a Milano, è stato 

il primo centro in Italia dedicato all’accoglienza, alla terapia e allo studio 

del maltrattamento infantile e dell’abuso: a quarant’anni dalla sua fon-

dazione mantiene inalterato il proprio fine, offrendo ai minori di cui si 

prende cura interventi di eccellenza attraverso una metodologia speci-

fica e ben definita.

A livello europeo non esiste ancora una 
condivisione delle pratiche di intervento nei 
confronti dei minori allontanati dalle loro famiglie 
e neppure sono stati avviati adeguati processi 
di valutazione dei risultati, né implementate le 
migliori prassi.

L’esperienza di questi anni ha permesso al CAF di comprendere che è 

giunto il momento di riorganizzare il modello di intervento nelle sue tre 

comunità residenziali per minori di età dai 3 ai 12 anni, in linea con 

quanto rilevato e indicato dagli studi medico-scientifici a livello interna-

zionale.

Il progetto, quindi, si propone di:

• aggiornare il modello psicopedagogico di intervento dedicato alla fascia 

3-12 anni (terapie cognitivo-comportamentali) attraverso una formazio-

ne specifica degli operatori di comunità (educatori, coordinatori, psicolo-

gi) che guidi e orienti il loro agire quotidiano secondo il nuovo approccio;

• attivare l’intervento psicoeducativo con i minori di 3-12 anni in una 

nuova modalità operativa, attraverso la collaborazione congiunta di tutti 

i professionisti coinvolti (educatori, responsabile tecnico scientifico, su-

pervisore clinico);

• applicare il nuovo modello di intervento nel periodo post-emergenza 

COVID-19. Il lockdown ha infatti alterato ogni forma di regolarità – alla 

base dell’equilibrio di ogni bambino allontanato dalla famiglia – nella vita 

quotidiana dei minori in comunità e in alcuni casi ha generato pesanti ef-

fetti negativi dovuti al prolungato isolamento.

La formazione specifica delle due équipe, psicologica ed educativa, è 

affidata a una psicologa-psicoterapeuta, mentre la direzione clinica e la 

supervisione sono a cura di un’esperta di tutela dei minori.
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La Fondazione De Agostini sostiene questo importante intervento, che 

riguarda le tre comunità residenziali per minori di età 3-12 anni del CAF e 

coinvolge tutto il personale educativo assieme ai trenta minori ospiti delle 

comunità.
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Sport per tutti 
a Sant’Andrea
Continua la rigenerazione urbana e sociale 
del quartiere Sant’Andrea di Novara, in 
una dimensione sportiva rivolta a tutti i 
cittadini

Enti beneficiari

Comune di Novara, associazioni del territorio

Luogo

Novara
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Intervento

Il progetto del Giardino Marco Adolfo Boroli nel quartiere Sant’Andrea di 

Novara è un’iniziativa filantropica di intervento secondo l’approccio della 

rigenerazione urbana e sociale del territorio. Un’esperienza di successo 

che la Fondazione De Agostini vuole ora estendere anche ad altre aree 

del quartiere, per costituire occasioni di sviluppo, rilancio e rivitalizzazio-

ne sociale, aperte a tutti i novaresi. Con le associazioni coinvolte nel Patto 

di collaborazione sono stati valutati bisogni e opportunità di riqualifica-

zione fisica di altre aree pubbliche del quartiere e l’attenzione è caduta 

su due spazi aperti, che potrebbero costituire una nuova e significativa 

occasione per un intervento di rigenerazione urbana collaborativa: due 

spazi caratterizzati da condizioni di degrado fisico nonché di isolamento e 

sottoutilizzo sociale, dotati di attrezzature sportive – un campo da palla-

canestro e una pista di pattinaggio a rotelle – integrate all’interno di spazi 

verdi urbani, prossimi a due scuole del quartiere.

La nuova iniziativa di rigenerazione urbana mira a realizzare spazi acces-

sibili, confortevoli e di qualità in una dimensione multisportiva e multitar-

get. Il progetto punta anche a costruire una “comunità di soggetti”, con 

una visione comune per sviluppare una prassi di “amministrazione condi-

visa” del bene pubblico riqualificato. 

Il campo da basket, ristrutturato, è dedicato sia alla pratica della pallaca-

nestro sia al Baskin, mentre l’intervento sulla vecchia area per il pattinag-

gio a rotelle prevede la realizzazione di un’area attrezzata per il parkour 

e il calisthenics: metodologie di allenamento fortemente aggregative e 

socializzanti in forte espansione. 

Lo sport diventa così accessibile a tutti, di 
tendenza e promuove stili di vita sani.  
I due interventi si propongono di diventare, 
insieme con le nuove aree verdi pubbliche, un 
volàno per una nuova idea di quartiere.

Il progetto proposto promuove e sviluppa il tema dello sport secondo una 

prospettiva “intergenerazionale”: come gioco e dispositivo educativo per 

bambini e ragazzi, come attività per il mantenimento e potenziamento fisi-

co-muscolare e veicolo di aggregazione sociale positiva prevalentemente 

per giovani e adulti e, infine, come esercizio per il benessere psicomotorio 

e l’invecchiamento attivo per la popolazione anziana.
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Opes Italia Sicaf EuVECA
Un impact fund per trovare soluzioni 
a problemi sociali di grande criticità e 
rilevanza

Ente beneficiario

Fondazione Opes-LCEF Onlus

Luogo

Italia
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Intervento

Opes-LCEF è il frutto della fusione di due realtà – Fondazione Opes e il 

Trust Low Carbon Enterprise Fund – impegnate nel raccogliere capitale 

filantropico per sostenere gli imprenditori sociali nella fase iniziale della 

loro attività, attraverso capitale “paziente” e supporto manageriale.

Dopo i progetti Opes Impact Fund e Opes Italia, la Fondazione De Agosti-

ni desidera essere nuovamente al fianco di Opes-LCEF in una sua nuova 

sfida, sostenendo Opes Italia Sicaf EuVECA, un impact fund che investe in 

società italiane nella loro prima fase di vita: si tratta di imprese che pro-

pongono soluzioni a problemi sociali di grande criticità e rilevanza. 

Povertà, emarginazione, privazione e accesso 
limitato sono gli ambiti sui quali il fondo si 
focalizza, ponendo un’attenzione particolare 
a specifici segmenti quali la disoccupazione 
giovanile, la marginalizzazione dei migranti, 
le differenze e le diseguaglianze di genere, le 
polarizzazioni territoriali e le aree interne.
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Restart Italia
Fornire un sostegno e un rapido supporto 
all’universo produttivo del Terzo settore 
con un nuovo strumento finanziario, il 
“recoverable grant”

Ente beneficiario

Fondazione Opes-LCEF Onlus

Luogo

Lombardia, Piemonte

Intervento

La pandemia da COVID-19 ha progressivamente messo in crisi molte re-

altà produttive del Terzo settore in Italia. Fondazione Opes-LCEF Onlus 

mette a disposizione uno strumento flessibile per supportare le aree in 

temporanea difficoltà creando una nuova cultura di sostegno con lo stru-

mento del “recoverable grant”, forma ibrida fra donazione e investimento. 
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La dimensione e la profondità della crisi 
impongono di agire velocemente e di utilizzare 
strumenti flessibili: il “recoverable grant” è, come 
indica il nome, una donazione che può essere 
recuperata se si verificano certe condizioni o, 
letto nella dimensione dell’investimento, un 
prestito a tasso zero, con grande flessibilità nei 
tempi e nelle modalità di restituzione da parte 
del beneficiario.

Trattandosi, le realtà target, di imprese sociali e realtà produttive, le con-

dizioni da cui dipende il recupero possono essere legate all’andamento 

delle entrate o dei flussi finanziari. Se il capitale impiegato non può esse-

re recuperato, la donazione diventa a fondo perduto o il prestito diventa 

inesigibile senza le conseguenze dettate dal recupero forzato. Se invece il 

capitale viene recuperato, in parte o completamente potrà essere riutiliz-

zato come un “revolving fund” o restituito, a seconda delle aspettative di 

ciascun partecipante. La restituzione da parte del beneficiario può essere 

gestita in tempi pazienti e modalità definite in concomitanza di condizioni 

favorevoli, in più tranche o al termine del periodo concordato. In questo 

progetto, chiamato “Restart Italia”, i criteri di scelta delle imprese sociali 

target si focalizzano sulla natura, la qualità e la scala dell’impatto sociale 

per la comunità, sulla capacità di generare entrate, sulla difficoltà a ot-

tenere supporto immediato da fonti tradizionali (banche e intermediari 

finanziari) e sulla possibilità di rimanere sul mercato nonostante le diffi-

coltà causate dalla pandemia.

Fondazione Opes-LCEF Onlus sostiene per i primi dodici mesi i costi 

per la gestione della facility (l’intermediazione delle risorse, l’istruttoria 

delle richieste e la due diligence che dovrà essere necessariamente agi-

le e veloce, la strutturazione degli interventi finanziari e il monitoraggio 

nel tempo), in modo da garantire che il 100% delle risorse sia impiegato 

a supporto delle realtà del Terzo settore. Un comitato per l’allocazione 

delle risorse, composto da Opes-LCEF e dai diversi donatori/investitori, è 

responsabile della strategia, delle decisioni di investimento e della super-

visione del funzionamento del progetto.

La Fondazione De Agostini ha deciso di sostenere l’iniziativa “Restart Ita-

lia” concentrandosi sulle imprese e le cooperative sociali di Lombardia e 

Piemonte, con un’attenzione particolare alla provincia di Novara.
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Spazi di vita
Ristrutturare e recuperare un immobile 
per creare appartamenti e aree che 
accolgano persone fragili e in difficoltà

Ente beneficiario

Associazione “Una Casa Anche Per TE” (U.C.A.P.TE) Onlus

Luogo

Zinasco Nuovo (Pavia)

Intervento

L’associazione di solidarietà familiare “Una Casa Anche Per TE” 

(U.C.A.P.TE) nasce nel 2000 dal desiderio di alcuni giovani e di alcune fa-

miglie dell’Oratorio don Bosco di Paderno Dugnano, Milano, di costrui-

re una rete e creare dei luoghi attraverso i quali vivere l’apertura verso 

l’altro e l’accoglienza. Sin dalla sua nascita l’associazione articola i suoi in-

terventi in tre aree: accoglienza di minori; organizzazione di servizi per il 

territorio, per le famiglie e per i minorenni; accoglienza di adulti e nuclei 

familiari o monoparentali in condizioni di grave disagio.
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In tutti i suoi interventi l’idea centrale di 
U.C.A.P.TE è l’accompagnamento all’autonomia 
dei propri ospiti, investendo sulla relazione 
e garantendo una presa in carico attenta ai 
bisogni delle persone in situazione di fragilità. 
Questo impegno utilizza una rete di realtà con 
la quale l’associazione lavora intensamente e 
costituita dal Terzo settore, dalle istituzioni, 
dall’imprenditoria e dal sindacato.

Il progetto “Spazi di vita” prevede la ristrutturazione e il recupero di un 

immobile a Zinasco Nuovo, in provincia di Pavia, con l’obiettivo di creare 

appartamenti e spazi dedicati all’ospitalità di persone fragili. La struttu-

ra che l’associazione vuole recuperare, in via Cadorna, è stata ceduta da 

Fondazione Caritas di Vigevano a U.C.A.P.TE per la durata di trent’anni ed 

è composta da quattro grandi appartamenti al primo piano e altrettanti 

spazi/laboratori al piano terra, ciascuno collegato a un magazzino.

Le aree ristrutturate sono dedicate alle seguenti categorie di utenti: 

• persone e famiglie con sfratto esecutivo e a bassa possibilità di reddito, 

anche a seguito di problematiche causate dalla crisi economica legata alla 

pandemia da COVID-19; 

• persone e famiglie segnalate dallo Sportello Antimafia che U.C.A.P.TE 

gestisce in collaborazione con l’Istituto Beata Vergine Addolorata di Mila-

no, associazione non profit che opera a favore di minori e famiglie italiane 

e straniere; 

• giovani adulti e famiglie che escono dal percorso educativo di U.C.A.P.TE 

e che, in uno spazio abitativo indipendente, possono completare un itine-

rario di maturazione e di indipendenza.

Al piano terra dell’edificio, invece, ci sono spazi di aggregazione rivolti agli 

ospiti degli appartamenti e delle comunità U.C.A.P.TE, nonché all’intera 

comunità di Zinasco, ancor oggi carente di luoghi che facilitino l’aggrega-

zione dei più giovani.
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Milano e le povertà – 
seconda annualità
Contrastare il disagio economico e sociale 
in cui vivono molte persone nella metropoli 
milanese

Enti beneficiari

Opera San Francesco per i poveri, Opera Cardinal Ferrari, Associazione San 

Fedele, Caritas Ambrosiana, Fondazione Casa della Carità “Angelo Abriani”

Luogo

Milano

Intervento

Per contrastare la grave condizione di disagio economico e sociale in cui vivo-

no molte persone nella città di Milano, nel 2019 la Fondazione De Agostini ha 

sostenuto cinque realtà milanesi che da lungo tempo si occupano di povertà 

in tutti i suoi aspetti.
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La pandemia Coronavirus e la crisi sociale che ne 
sta conseguendo, ha portato la Fondazione De 
Agostini a riflettere nuovamente sul tema della 
povertà a Milano e a scegliere di sostenere la 
replica dell’intervento dello scorso anno.

Opera San Francesco per i poveri, dal 1959
La Fondazione De Agostini rinnova il proprio sostegno al Poliambulatorio 

OSF per il Progetto Fragili, attivo dal 2018. Si tratta della presa in carico di 

persone affette da patologie croniche, molte delle quali senza fissa dimora, 

che l’emergenza COVID-19 ha reso ancora più vulnerabili.

Opera Cardinal Ferrari, dal 1921
L’Opera Cardinal Ferrari accoglie persone senza fissa dimora, che in questa 

struttura trovano durante la giornata cura e servizi. La Fondazione De Ago-

stini desidera sostenere l’OCF in quegli interventi che garantiscono il benes-

sere dei loro ospiti.

Associazione San Fedele – divisione assistenza sanitaria, dal 1945
Con il contributo della Fondazione la divisione sanitaria dell’Associazione 

San Fedele può proseguire nel fornire servizi di assistenza sanitaria a giovani 

mamme straniere con bimbi piccoli, persone senza fissa dimora con patolo-

gie particolari o fragilità psichiatriche e a distribuire farmaci da banco spesso 

inaccessibili alle famiglie più povere. La domanda di assistenza è in aumento, 

a causa della inevitabile crisi economica e sociale che si è delineata.

Caritas Ambrosiana, dal 1963
La Fondazione De Agostini sostiene nuovamente gli Empori della Solidarietà 

della Caritas Ambrosiana che devono far fronte a un importante aumento 

della richiesta di tessere per l’accesso alla spesa solidale, determinato dalle 

difficoltà economiche che molte famiglie stanno attualmente sperimentando.

Fondazione Casa della Carità “Angelo Abriani”, dal 2002
Importante punto di riferimento nella città di Milano per l’accoglienza e l’av-

viamento verso l’autonomia degli esclusi, “gli ultimi degli ultimi”, la Casa della 

Carità sta affrontando la complessa gestione del post emergenza COVID-19. 

La Fondazione De Agostini desidera essere al suo fianco. Non si conoscono 

i tempi per un ritorno alla normalità, tutto è in fase di riprogettazione: dalle 

attività di accompagnamento verso l’autonomia delle persone accolte al sup-

porto psicologico di soggetti con trascorsi drammatici, fino agli spazi stessi 

della Casa (il centro di ascolto, i laboratori e le altre aree della struttura), che 

dovranno essere ristrutturati per la sicurezza gli ospiti.
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Job Station Itaca Torino
Un centro di smart working dedicato a 
persone con disagio psichico

Ente beneficiario

Associazione Progetto Itaca Torino ETS (Ente del Terzo Settore)-ODV (Or-

ganizzazione di Volontariato)

Luogo

Torino

Enti cofinanziatori

Fondazione Italiana Accenture, Fondazione Time2, Banca Patrimoni Sella & 

C., UniCredit Foundation

Intervento

Progetto Itaca, associazione di volontari per la salute mentale, nasce a Milano 

il 29 ottobre 1999 con lo scopo di attivare iniziative e progetti di informazio-

ne, prevenzione, supporto e riabilitazione rivolti a persone affette da disturbi 

della salute mentale e programmi di sostegno per le loro famiglie. 
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Nel 2012 viene costituita la Fondazione Progetto Itaca Onlus, ente nazionale 

con la finalità di promuovere e sviluppare in altre città italiane tutte le inizia-

tive di Progetto Itaca. 

Nello stesso anno, con l’importante collaborazione di Fondazione Italiana Ac-

centure, Progetto Itaca avvia un metodo innovativo, denominato Job Station, 

per facilitare l’inserimento lavorativo di persone con disabilità per motivi psi-

chiatrici attraverso il lavoro a distanza.

L’iniziativa rientra anche nel quadro delle attività dell’Associazione Progetto 

Itaca Torino ETS-ODV, costituita il 23 maggio 2018 e presente nell’area del 

Comune di Torino e dell’hinterland.

Job Station è un centro di smart working per persone con riconoscimento di 

disabilità psichica fondato sul principio del lavoro a distanza: è un luogo acco-

gliente, dove le persone, assunte e pagate dalle aziende, possono lavorare in 

serenità con il supporto di tutor esperti.

Per le imprese coinvolte, inoltre, si tratta di una soluzione efficace per poter 

assolvere l’obbligo di assumere persone disabili in base alla legge 68/99: la 

presenza dei tutor garantisce che il lavoro venga portato a termine in modo 

positivo, massimizzando la produttività e riducendo il rischio di insuccesso. 

Il modello Job Station per l’inserimento 
lavorativo in aziende profit consente con 
gradualità l’inserimento nel mondo professionale 
con occupazioni di breve, medio e lungo periodo, 
in un ambiente inclusivo che permette alle 
persone di esprimere al meglio il proprio talento 
e le proprie competenze. 

È inoltre obiettivo dell’Associazione Progetto Itaca Torino coinvolgere nell’i-

niziativa una solida rete di aziende partner che condividono l’obiettivo di con-

trastare, nel mondo del lavoro, la discriminazione nei confronti delle persone 

con disagio psichico.

La sperimentazione di Job Station ha già incontrato a Torino l’interesse del 

Gruppo Lavazza, motivato ad assumere lavoratori con riconoscimento di di-

sabilità psichica. 

La Fondazione De Agostini sostiene l’avvio della sperimentazione.



I PROGETTI

45

Insieme si può!
Garantire a bambini con disabilità e alle loro 
famiglie prestazioni sanitarie che generino 
un impatto positivo e duraturo sulla vita dei 
più piccoli

Ente beneficiario

Antoniano Onlus

Luogo

Bologna

Intervento

L’Antoniano nasce a Bologna nel Secondo dopoguerra dalla volontà di un fra-

te francescano, Padre Ernesto Caroli, che nel 1959 posa il primo mattone di 

una mensa per i più poveri. Successivamente nascono un cinema-teatro, una 

scuola corale per bambini e lo Zecchino d’Oro. I proventi delle attività cultura-

li e musicali e la raccolta fondi da privati, aziende e fondazioni consente all’An-

toniano di sostenere le attività sociali rivolte a persone che vivono in povertà, 

alle famiglie in difficoltà e ai bambini con disabilità intellettiva.
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Nel 1981 nasce il Centro terapeutico per bambini 
Antoniano Insieme, con l’obiettivo di portare 
ogni bambino ad acquisire quelle piccole e grandi 
autonomie che gli permettano di vivere una vita 
appagante e serena.

Il Centro, attraverso un lavoro di rete con il Servizio Sanitario, realizza inter-

venti educativi e riabilitativi per bambini e ragazzi con sindrome di Down, 

autismo e patologie di ritardo mentale medio-gravi. Offre servizi di preven-

zione, diagnosi e riabilitazione ai bambini in età evolutiva, affiancando anche 

il lavoro di supporto alle famiglie, che spesso non trovano risposta dalle istitu-

zioni e hanno bisogno di un aiuto psicologico per affrontare e accettare le fra-

gilità dei figli. Per offrire servizi di alta qualità – tenendo i costi calmierati – e 

per permettere l’accesso gratuito alle prestazioni anche agli utenti che diver-

samente non sarebbero in grado di sostenere il costo del servizio, Antoniano 

Insieme realizza svariate attività di raccolta fondi.

L’epidemia del Coronavirus ha completamente sovvertito la regolarità e la 

stabilità della vita quotidiana, chiedendo ai bambini e alle loro famiglie un 

enorme sforzo di adattamento e di totale riorganizzazione delle loro attività: 

per aiutarli Antoniano Insieme ha strutturato un piano di intervento straordi-

nario che prevede, oltre al soddisfacimento dei bisogni riabilitativi dei piccoli 

già in carico, anche una richiesta terapeutica specifica legata ai disturbi com-

portamentali “post lockdown”. Per tale motivo Antoniano Insieme ha aumen-

tato le ore di apertura del Centro, ha individuato una stanza dedicata ai col-

loqui con la psicologa per il supporto di bambini e genitori con problematiche 

psico-emotive legate al “post lockdown”, ha inoltre predisposto la possibilità 

di attuare sostegni a distanza e di teleriabilitazione nel caso in cui la quaran-

tena richieda la sospensione del trattamento diretto.

La Fondazione De Agostini ha così deciso di sostenere Antoniano Insieme co-

prendo le spese relative alle prestazioni sanitarie e ai dispositivi di protezione 

per un periodo che va da novembre 2020 ad aprile 2021. In particolare, gra-

zie al sostegno della Fondazione cinquanta bambini hanno avuto accesso ai 

percorsi riabilitativi legati a disturbi comportamentali “post lockdown”, sedici 

bambini ai percorsi riabilitativi ordinari e gli operatori sanitari hanno svolto il 

loro lavoro in maniera sicura attraverso l’utilizzo dei Dispositivi di Protezione 

Individuale (DPI).



Stato patrimoniale  
e Rendiconto della gestione  
a proventi e oneri
Fondazione De Agostini
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STATO PATRIMONIALE

Attivo 31/12/2020 31/12/2019

A – Crediti verso fondatore per quote da versare

Totale crediti verso fondatori 0 0

B – Immobilizzazioni 

I – Immobilizzazioni immateriali

Costi di impianto e ampliamento

Totale 0 0

II – Immobilizzazioni materiali

Terreno Armeno 2.800 2.800

Fabbricato Armeno 345.714 345.714

Totale 348.514 348.514

III – Immobilizzazioni finanziarie

B.T.P. ITALIA 2.024 502.499 502.499

B.T.P.0,95% 2.023 497.861 497.861

B.T.P. 13/18

Totale 1.000.360 1.000.360

Totale immobilizzazioni 1.348.874 1.348.874

C – Attivo circolante

I – Rimanenze

Totale 0 0

II – Crediti

Crediti per contributi da terzi

Totale 0 0

III – Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni

Totale 0 0

IV – Disponibilità liquide

Banca Popolare di Novara 1.591.757 1.564.790

Cassa 53 23

Carte pre-pagate 1.595 280

Totale 1.593.405 1.565.093

Totale attivo circolante 1.593.405 1.565.093

D – Ratei e risconti attivi

Risconti attivi

Ratei attivi 1.756 1.610

Totale ratei e risconti attivi 1.756 1.610

Totale attivo 2.944.035 2.915.577
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STATO PATRIMONIALE

Passivo 31/12/2020 31/12/2019

A – Patrimonio netto

I – Patrimonio libero

Avanzo gestionale dell'esercizio in corso 155.355 111.046

Risultato gestionale dell'esercizio precedente 0 0

Riserve statutarie 0 0

Contributi in c/capitale di libera utilizzazione 0 0

Totale 155.355 111.046

II – Fondo di dotazione

Fondo di dotazione 1.000.000 1.000.000

Totale 1.155.355 1.111.046

III – Patrimonio vincolato

Fondi vincolati destinati da terzi 0 0

Fondi vincolati per decisione di organi istituzionali 345.000 345.000

Contributi in c/capitale vincolati da terzi 0 0

Contributi in c/capitale vincolati da organi istituzionali 0 0

Riserve vincolate 0 0

Totale 345.000 345.000

Totale patrimonio netto 1.500.355 1.456.046

B – Fondi per rischi ed oneri

Totale fondi per rischi ed oneri 0 0

C - TFR

TOTALE TFR 0 0

D – Debiti

Debiti per contributi da erogare Italia 1.102.801 1.127.907

Debiti per contributi da erogare Internazionali 25.000 25.000

Debiti per contributi da erogare Novara 288.820 304.081

Debiti per contributi dedicati 0

Verso fornitori 25.563 1.075

Verso Erario 1.496 620

Altri debiti 48

Totale debiti 1.443.680 1.458.731

E – Ratei e risconti passivi 800

Totale ratei e risconti passivi

Totale passivo 2.944.035 2.915.577
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RENDICONTO DELLA GESTIONE A PROVENTI E ONERI

Oneri 31/12/2020 31/12/2019

1- Oneri da attività istituzionali

Erogazioni deliberate contributi programmi Novara 931.400 334.900

Erogazioni deliberate contributi programmi Italia 1.030.000 1.247.810

Erogazioni deliberate contributi programmi minuti 50.000 50.000

Erogazioni deliberate contributi programmi Internazionali

Erogazioni deliberate interventi minuti sostegno formazione

Erogazioni contributi dedicati 10.000 10.000

Totale oneri da attività istituzionali 2.021.400 1.642.710

2 – Oneri promozionali e raccolta fondi

Totale oneri promozionali e raccolta fondi 0 0

3 – Oneri da attività accessorie

Totale oneri da attività accessorie 0 0

4 – Oneri finanziari e patrimoniali

Minusvalenza alienazione titoli

Interessi passivi diversi

Oneri bancari 2.715 2.632

Totale oneri finanziari e patrimoniali 2.715 2.632

5 – Oneri straordinari

Chiusura negativa progetti 3.469 1.657

Progetti extradelibera 11.000 0

Totale oneri straordinari 14.469 1.657

6 – Oneri di supporto generale

Oneri diversi di gestione 34.862 23.036

Totale oneri di supporto generale 34.862 23.036

7 – Altri oneri

Altri oneri

Totale altri oneri 0 0

Totale oneri 2.073.446 1.670.035

Risultato gestionale dell'esercizio 155.353 111.046
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Proventi 31/12/2020 31/12/2019

1- Proventi da attività istituzionali

Contributi da Socio Fondatore 2.000.000 1.500.000

Totale proventi da attività istituzionali 2.000.000 1.500.000

2 – Proventi da raccolta fondi

Contributi da terzi 100.000 107

Contributi dedicati 10.000 10.000

Totale proventi promozionali e raccolta fondi 110.000 10.107

3 – Proventi da attività accessorie

Totale proventi da attività accessorie 0 0

4 – Proventi finanziari e patrimoniali

Interessi attivi bancari 101 123

Interessi netti su titoli 6.052 7.279

Plusvalenze negoz.titoli

Proventi diversi 71

Totale proventi finanziari e patrimoniali 6.153 7.473

5 – Proventi straordinari

Minori costi per programmi deliberati

Totale proventi straordinari 0 0

6 – Altri proventi

Avanzo gestionale dell'esercizio precedente 111.046 256.301

Rimborsi spese di soggiorno Armeno 1.600 7.200

Totale altri proventi 112.646 263.501

Totale proventi 2.228.799 1.781.081

RENDICONTO DELLA GESTIONE A PROVENTI E ONERI



Nota integrativa
Fondazione De Agostini
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NOTA INTEGRATIVA

La Fondazione De Agostini è stata costituita il 5 febbraio 2007 ed è sta-

ta iscritta nel registro delle persone giuridiche ai sensi del D.P.R. 10 feb-

braio 2000 n. 361 dalla Prefettura di Novara il 6 marzo 2007, al numero 

d’ordine 248.

La Fondazione non ha dipendenti in quanto per svolgere la sua attività 

si avvale della struttura e delle risorse umane del fondatore, con il quale 

è stato definito un accordo di “Service Agreement” e uno di “Distacco di 

personale”. 

Principi generali

Il Bilancio dell’esercizio, predisposto al 31 dicembre 2020, viene redatto 

in conformità alla raccomandazione emanata dalla Commissione Aziende 

Non Profit del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti 

Contabili, ritenuto conforme alle disposizioni del Codice Civile che rego-

lano la redazione del bilancio di esercizio.

Esso risulta composto dallo “Stato Patrimoniale”, dal “Rendiconto della 

gestione” (acceso agli oneri e ai proventi, a sezione divise e contrapposte), 

dalla “Nota integrativa” e corredato dalla “Relazione di Missione”.

Si richiama l’attenzione sul fatto che, all’interno del paragrafo di Nota in-

tegrativa relativo al Patrimonio Netto, è stato predisposto il “Prospetto 

delle movimentazioni di componenti del Patrimonio Netto”, che ha l’obiet-

tivo di fornire il reale andamento dell’esercizio, considerando le variazioni 

del Patrimonio, anziché il risultato dell’esercizio

Il Bilancio è corredato infine dalla “Relazione del Collegio dei Revisori”, 

Organo cui è demandato il controllo legale dei conti e la revisione del 

Bilancio.

I valori esposti negli schemi di Bilancio sono in unità di Euro, così come 

nei commenti alle voci.

Lo “Stato Patrimoniale” rappresenta le singole voci secondo il criterio 

espositivo della liquidità.

Il “Rendiconto della gestione” informa sulle modalità con cui le risorse 

della Fondazione sono state acquisite e sono state impiegate, nel perio-

do, con riferimento alle aree gestionali. 

Le aree gestionali della Fondazione sono le seguenti e possono essere 

così definite:

• Area delle attività istituzionali: tale area gestionale accoglie l’impor-

to delle assegnazioni effettuate e dei contributi ricevuti relativamente 
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all’attività svolta ai sensi delle disposizioni statutarie e costitutive che 

identificano le finalità della Fondazione. Nella gestione dell’attività 

istituzionale rientrano quindi tutte le operazioni che sono direttamen-

te correlate alla missione della Fondazione.

• Area delle attività promozionali e di raccolta fondi: è l’area che acco-

glie gli oneri e i proventi relativi all’attività di raccolta effettuata dalla 

Fondazione.

• Area delle attività di gestione finanziaria e patrimoniale: è l’area che 

accoglie gli oneri e i proventi delle attività di gestione patrimoniale e 

finanziaria, strumentali all’attività della Fondazione.

• Area delle attività di natura straordinaria: è l’area che accoglie gli 

oneri e i proventi a carattere straordinario.

• Area delle attività di supporto generale: è l’area che accoglie gli oneri 

e i proventi di direzione e di conduzione della struttura della Fondazio-

ne che garantisce l’esistenza delle condizioni di base per la gestione 

organizzativa e amministrativa delle iniziative di cui ai punti precedenti. 

Criteri applicati nella valutazione delle voci di Bilancio

Il Bilancio è stato predisposto applicando, nella valutazione delle voci, 

i criteri di valutazione definiti dall’art. 2426 C.C. e i principi contabili 

enunciati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti 

Contabili. Il medesimo è stato redatto anche in conformità alle racco-

mandazioni emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commerciali-

sti ed Esperti Contabili, in particolare dalla Commissione Aziende Non 

Profit.

La valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospet-

tiva della continuazione dell’attività, nonché tenendo conto della funzio-

ne economica degli elementi dell’attivo e del passivo. 

Nel Bilancio sono indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di 

chiusura dell’esercizio.

Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, 

indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento.

Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio 

anche se conosciute dopo la chiusura di questo.

Non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci.

Le voci dell’esercizio sono comparabili con le voci dell’esercizio prece-

dente senza necessità di adattamenti o riclassificazioni.
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Nel seguito, per le voci più significative, vengono esposti i criteri di valu-

tazione e i principi contabili adottati.

Stato patrimoniale attivo

Immobilizzazioni

Nell’esercizio 2015 la Fondazione ha ricevuto in donazione l’immobile sito 

in Armeno, in uso per il perseguimento delle finalità sociali e umanitarie.

Il valore complessivo assegnato alle suddette unità immobiliari è stato 

di € 345.000 con corrispondente iscrizione nel Patrimonio netto “vin-

colato” di apposito “Fondo vincolato per decisioni di organi istituzionali”.

In Bilancio il valore al 31 dicembre 2020 risulta iscritto per € 348.514 

comprensivo anche dei costi notarili a suo tempo sostenuti.

Le immobilizzazioni finanziarie iscritte nei precedenti esercizi sono rap-

presentate da titoli a reddito fisso costituenti immobilizzazioni, destinati 

a permanere durevolmente nel patrimonio della Fondazione, e sono sta-

te valutate secondo il costo di acquisto o di sottoscrizione.

Crediti

In Bilancio non risultano iscritti crediti.

Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide di banca sono iscritte al loro valore nominale, per 

la loro reale consistenza al 31 dicembre 2020.

Ratei e risconti attivi

In osservanza al principio della competenza temporale ed economica, in 

applicazione del principio di correlazione dei costi e dei ricavi, nella voce 

“Ratei” è stata iscritta solo la parte di pertinenza dell’esercizio corrente 

di quei proventi comuni a due o più esercizi.

Stato patrimoniale passivo

Patrimonio netto

I. Patrimonio libero

Accoglie i fondi disponibili della Fondazione alla chiusura dell’esercizio 

costituiti dal risultato gestionale dell’esercizio; tali fondi hanno la carat-

teristica di essere liberi da vincoli specifici e sono quindi utilizzabili per il 
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perseguimento dei fini istituzionali della Fondazione stessa.

I fondi sono iscritti al loro valore nominale.

II. Fondo di dotazione

Il fondo di dotazione è iscritto al valore nominale e rappresenta il valore 

di quanto conferito in fase di costituzione. 

III. Patrimonio vincolato

Accoglie eventuali fondi vincolati, divenuti tali sia per volontà espressa 

dall’erogatore che per volontà degli organi deliberativi della Fondazione. 

I fondi sopra citati sono iscritti al loro valore nominale.

Per una più dettagliata esposizione si può fare riferimento al “Prospetto 

di movimentazione delle componenti del patrimonio netto”, esposto di 

seguito.

Fondi per rischi e oneri

In Bilancio non sono iscritti fondi per rischi e oneri.

Trattamento di fine rapporto

La Fondazione non ha dipendenti per i quali debba accantonare il TFR in 

conformità di legge o contratti di lavoro.

Debiti

I debiti sono iscritti al loro valore nominale ritenuto rappresentativo del 

loro valore di estinzione.

• Debiti per contributi da erogare

Rappresentano la parte dei contributi deliberati e contrattualizzati non 

ancora erogata alla chiusura dell’esercizio.

Ratei e risconti passivi

In Bilancio non si è resa necessaria l’iscrizione di ratei e risconti passivi.

Rendiconto della gestione

Oneri

Gli oneri corrispondono ai costi sostenuti dalla Fondazione nel periodo 

di riferimento sia per il raggiungimento delle proprie finalità istituzionali 
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sia per il supporto generale per intraprendere e gestire l’attività. Tali 

oneri sono registrati secondo il principio della competenza economica e 

rappresentati secondo la loro area di gestione.

Si precisa che i contributi stanziati per il raggiungimento delle finalità 

istituzionali si distinguono in quattro gruppi:

• Contributi per progetti novaresi;

• Contributi per progetti nazionali;

• Contributi per progetti internazionali;

• Contributi minuti, interventi a sostegno della formazione e contributi 

dedicati.

Per quanto concerne i primi tre gruppi di contributi, si sottolinea che gli 

stessi vengono iscritti fra gli oneri delle attività istituzionali nel momento 

in cui il Consiglio di Amministrazione delibera l’importo dell’erogazione e 

viene sottoscritto il conseguente impegno. I contributi minuti invece non 

necessitano di formali delibere dell’Organo amministrativo per essere 

imputati in Bilancio e sono iscritti nel momento in cui gli organi dirigen-

ziali decidono l’importo e la destinazione degli stessi. Nell’esercizio 2020, 

i contributi minuti hanno un ammontare complessivo pari a € 50.000 e 

sono indistintamente diretti a progetti nazionali o novaresi; non sono pre-

senti contributi destinati a interventi a sostegno della formazione. Sono 

infine iscritti nel Bilancio 2020 contributi dedicati per € 10.000, per i 

quali i donanti hanno dato una particolare destinazione.

Proventi

Sono costituiti dai proventi da attività istituzionali, da raccolta fondi, dai 

proventi finanziari e patrimoniali, da rimborsi spese e dai proventi stra-

ordinari rappresentati nelle aree gestionali di pertinenza. Sono stati con-

tabilizzati secondo il principio della competenza economica. Eventuali 

contributi in natura verranno contabilizzati al momento del trasferimen-

to della proprietà.

Altri criteri di valutazione

Conversioni poste in valuta estera

Non esistono in Bilancio debiti o crediti espressi originariamente in 

valuta estera.
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Movimenti delle immobilizzazioni

B II - Immobilizzazioni Materiali

Saldo al 31/12/2020 348.514

Saldo al 31/12/2019 348.514

Variazioni /

Sono così composte:

Terreni e fabbricati Euro

Costo originario 348.514

Rivalutazioni esercizio precedente 0

Svalutazioni es. precedenti 0

Valore inizio esercizio 348.514

Acquisizioni esercizio 0

Cessioni esercizio 0

Riclassificazioni 0

Rivalutazioni esercizio corrente 0

Svalutazioni esercizio corrente 0

Totale valore netto 348.514

Per un'analisi della presente voce si rimanda al commento inserito nello 

Stato patrimoniale attivo - Immobilizzazioni.

B III - Immobilizzazioni Finanziarie

3. Titoli a reddito fisso

Saldo al 31/12/2020 1.000.360

Saldo al 31/12/2019 1.000.360

Variazioni /
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Sono così composte:

Titoli a reddito fisso

Costo originario 1.000.360

Rivalutazioni esercizio precedente 0

Svalutazioni es. precedenti 0

Valore inizio esercizio 1.000.360

Acquisizioni esercizio 0

Cessioni esercizio 0

Riclassificazioni 0

Rivalutazioni esercizio corrente 0

Svalutazioni esercizio corrente 0

Totale valore netto 1.000.360

Totale rivalutazione dei titoli a reddito fisso esistenti a fine Esercizio, a 

partire dall'origine, € 0.

Variazioni intervenute nella consistenza delle voci di Bilancio

Attivo

C - Attivo Circolante

L’attivo circolante presenta un incremento di € 28.312, passando da  

€ 1.565.093 (31/12/2019) ad € 1.593.405 (31/12/2020), ed è relativo 

alle disponibilità liquide della Fondazione. La variazione è legata all’ordi-

naria gestione delle erogazioni dei contributi novaresi, nazionali, interna-

zionali e minuti, nonché all’investimento dei titoli a reddito fisso.

D - Ratei e risconti attivi

• Ratei attivi

I ratei attivi mostrano un incremento di € 146, passando da € 1.610 

(31/12/2019) ad € 1.756 (31/12/2020) e sono relativi agli interessi 

attivi maturati al 31/12/2020 sui titoli a reddito fisso iscritti fra le im-

mobilizzazioni finanziarie.
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Passivo

A - Patrimonio netto

Il patrimonio netto è costituito dal Fondo di dotazione iniziale, pari a 

€ 1.000.000, dall’avanzo di gestione di € 155.355 e dal Fondo vincolato 

per decisioni di organi istituzionali di € 345.000 derivante dalla donazio-

ne dell’immobile sito in Armeno avvenuta in data 18 dicembre 2015.

Si precisa che l’avanzo di gestione dell’esercizio 2019 è stato imputato fra 

i proventi delle attività istituzionali del conto della gestione 2020.

Si presenta per chiarezza il “Prospetto delle movimentazioni delle com-

ponenti del Patrimonio netto”:

D - Debiti

Debiti esigibili entro 12 mesi

Il totale dei debiti esigibili entro l’esercizio presentano un decremen-

to di € 15.051, passando da € 1.458.731 (31/12/2019) ad € 1.443.680 

(31/12/2020) e risulta così composto:

• Debiti per contributi da erogare

I debiti per contributi da erogare sono costituiti dai contributi che il 

Consiglio di amministrazione ha già deliberato di erogare, ma che non 

sono ancora stati versati al progetto cui sono destinati. 

In particolare i debiti per contributi da erogare a progetti naziona-

li presentano un decremento di € 25.106, passando da € 1.127.907 

Fondo di 
dotazione

Fondi vincolati 
destinati 

da terzi

Fondi vincolati 
per decisione 

di Organi 
istituzionali

Patrimonio 
libero Totali

Situazione al 31/12/2019 1.000.000 0 345.000 111.046 1.456.046

Conferimento dal Socio Fondatore 0 0 0 0 0

Delibere di assegnazione del 
Consiglio

0 0 0 0 0

Erogazioni effettive nel corso 
dell’esercizio

0 0 0 0 0

Risultato netto di periodo 0 0 0 155.355 155.355

Situazione al 31/12/2020 1.000.000 0 345.000 155.355 1.500.355
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(31/12/2019) ad € 1.102.801 (31/12/2020). 

I debiti per contributi da erogare a progetti internazionali non presen-

tano alcuna variazione e restano iscritti per € 25.000 (31/12/2020).

I debiti per contributi da erogare a progetti di Novara presentano un 

decremento di € 15.261, passando da € 304.081 (31/12/2019) ad 

€ 288.820 (31/12/2020).

Non risultano iscritti debiti per contributi da erogare a progetti minuti 

né per contributi dedicati.

• Debiti verso fornitori

I debiti verso fornitori presentano un incremento di € 24.488 passan-

do da € 1.075 (31/12/2019) ad € 25.563 (31/12/2020). 

• Debiti tributari

I debiti tributari, relativi a ritenute di acconto, presentano un incremen-

to di € 876 passando da € 620 (31/12/2019) ad € 1.496 (31/12/2020).

• Debiti verso altri

I debiti verso altri presentano un decremento di € 48 e si sono intera-

mente annullati nell’esercizio.

Oneri del rendiconto di gestione

Il totale degli oneri presenta un saldo di € 2.073.446 e risulta così com-

posto:

• Oneri da attività istituzionale

I contributi stanziati a favore di vari Enti relativi all’attività istituzionale 

della Fondazione ammontano a € 2.021.400. 

Si illustra nel seguito la composizione degli oneri da attività istituzio-

nali stanziati:
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Contributi per progetti novaresi Euro

Ospedale Maggiore di Novara – Covid-19 500.000

IdeaInsieme 50.000

Sport per tutti S. Andrea 184.200

Sostegno due Asili nido novaresi 45.000

Associazione Il Timone 50.000

Aree verdi Sant’Andrea 15.000

Una piazza verde per Sant’Andrea - KCity 12.200

Gruppo Logistico di Supporto 25.000

Mense dei poveri San Nazzaro delle Costa 25.000

Mense dei poveri Sacro Cuore 25.000

Totale 931.400

Contributi per progetti nazionali Euro

Gestione CasaVacanze Armeno 60.000

Borse di Studio “Fondazione De Agostini” 2020 25.000

Spazi di Vita 60.000

Insieme si può! 25.000

Il libro come cura 40.000

Opera Cardinal Ferrari 25.000

Opera San Francesco per i poveri 25.000

Associazione San Fedele 25.000

Caritas Ambrosiana 25.000

Opes Italia Sicaf Euveca 100.000

Caf Onlus 100.000

Progetto Mus-e 45.000

Fondazione Casa della Carità “A. Abriani” 25.000

Progetto Itaca Torino 10.000

Restart Italia 100.000

NOTA INTEGRATIVA
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compiti@casa 110.000

Covid-19 Donazioni varie 230.000

Totale 1.030.000

Contributi per progetti minuti Euro

Totale 50.000

Contributi per progetti dedicati Euro

Associazione L'Abilità 10.000

Totale 10.000

La differenza fra gli importi deliberati nell’esercizio 2020 e nei precedenti 

esercizi e quelli effettivamente erogati nell’esercizio 2020 trova alloca-

zione, come precedentemente illustrato, nelle passività fra i “Debiti per 

contributi da erogare”.

• Oneri da attività finanziaria e patrimoniale

Gli oneri da attività finanziaria ammontano a € 2.715 e sono costituiti 

da spese sostenute per la gestione del deposito bancario e del monte 

titoli.

• Oneri straordinari

Gli oneri straordinari ammontano ad € 14.469 si riferiscono a maggiori 

costi sostenuti rispetto alle delibere per progetti assunte e a costi so-

stenuti per progetti extradelibera.

• Oneri da attività di supporto generale

Gli oneri di supporto generale ammontano ad € 34.862 e si riferiscono 

in genere a spese sostenute dalla Fondazione per la realizzazione e la 

gestione della struttura organizzativa.

Proventi del rendiconto di gestione

Il totale dei proventi presenta un saldo di € 2.228.799 e risulta così composto:

• Proventi da attività istituzionale

I proventi da attività istituzionale ammontano a € 2.221.046 e sono 

NOTA INTEGRATIVA
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così costituiti:

• contributo non vincolato ricevuto da De Agostini S.p.a. nel corso del 

2020 per € 2.000.000;

• contributi non vincolati impegnati da terzi nel corso del 2020 per

€ 100.000;

• contributi dedicati ricevuti da terzi nel corso del 2020 per € 10.000;

• avanzo della gestione dell’esercizio precedent riportato nel presen-

te esercizio per € 111.046

• Proventi da attività finanziaria e patrimoniale

I proventi da attività finanziaria, contabilizzati secondo il principio di 

competenza, ammontano ad € 6.153 e sono costituiti da interessi attivi 

maturati sul Conto Corrente bancario per € 101 e da interessi netti sui 

titoli immobilizzati per € 6.052. 

• Altri proventi

Ammontano ad € 1.600 e si riferiscono ai rimborsi spese effettuati dal-

le Associazioni che hanno soggiornato presso la Casa di Armeno. 

Risultato di esercizio

Dalla contrapposizione fra proventi ed oneri del Conto della Gestione 

emerge un avanzo di gestione pari ad € 155.355, che trova iscrizione 

in Patrimonio netto in una specifica voce del Patrimonio libero. Detto 

avanzo sarà riportato nell’esercizio 2021 al fine di sostenere progetti 

da finanziare e realizzare nel corso dell’esercizio.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DOTT.SSA CHIARA BOROLI
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Relazione di controllo  
del Collegio dei Revisori 
al Bilancio al 31 dicembre 2020
Fondazione De Agostini



RELAZIONE DI CONTROLLO  DEL COLLEGIO DEI REVISORI

Signori Componenti il Consiglio di Amministrazione, Spettabile Socio Fon-

datore, il bilancio al 31 dicembre 2020 è composto dallo Stato Patrimonia-

le, dal Rendiconto di Gestione a proventi ed oneri, dalla Nota Integrativa e 

corredato dalla Relazione di Missione.

Il bilancio evidenzia, quale contrapposizione fra proventi ed oneri del Conto 

della Gestione, un avanzo dell’esercizio pari ad € 155.354,95.

La Relazione di Missione descrive adeguatamente l’attività svolta dalla 

Fondazione nell’esercizio e, nella Nota Integrativa, sono riportate tutte le 

informazioni necessarie per una completa e corretta informativa, nonché 

i dettagli ed i criteri di valutazione adottati per le singole voci di bilancio.

Parte prima

Giudizio del Collegio dei Revisori incaricato del controllo legale dei conti 

sul bilancio chiuso al 31/12/2020.

 – Il Collegio dei Revisori ha svolto la revisione contabile del bilancio 

d’esercizio della Fondazione De Agostini chiuso al 31/12/2020. La 

responsabilità della redazione del bilancio compete all’organo ammini-

strativo della Fondazione, essendo nostra la responsabilità del giudizio 

professionale espresso sul bilancio e basato sulla revisione contabile.

 – Il nostro esame è stato condotto secondo gli statuiti principi di revisio-

ne contabile. In conformità ai predetti principi, la revisione è stata pia-

nificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario per accer-

tare se il bilancio d’esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, 

nel suo complesso attendibile. Il procedimento di revisione comprende 

l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi probativi a 

supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché 

la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili 

utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dall’organo am-

ministrativo. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole 

base per l’espressione del nostro giudizio professionale.

 – A nostro giudizio il soprammenzionato bilancio nel suo complesso è 

stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto 

la situazione patrimoniale e finanziaria ed il risultato gestionale della 

Fondazione De Agostini per l’esercizio chiuso al31/12/2020, ritenuto 

conforme alle disposizioni del Codice Civile che regolano la redazione 

del bilancio di esercizio.

 – Abbiamo esaminato la Relazione di Missione, la cui responsabilità di re-

dazione compete all’organo amministrativo. La stessa appare coerente 

con le attività svolte e con il bilancio di esercizio.
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Parte seconda

Relazione del Collegio dei Revisori sull’attività di vigilanza resa nel corso 

del 2020.

Nel corso dell’esercizio chiuso il 31/12/2020 la nostra attività è stata ispi-

rata alle Norme di Comportamento del Collegio Sindacale raccomandate 

dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili.

In particolare:

 – Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello Statuto e sul rispet-

to dei principi di corretta amministrazione.

 – Abbiamo partecipato alle sedute del Consiglio di Amministrazione 

svoltesi nel rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari 

che ne disciplinano il funzionamento e per le quali possiamo ragione-

volmente assicurare che le azioni deliberate sono conformi alla legge 

ed allo statuto sociale.

 – Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza dell’assetto 

organizzativo della fondazione, anche tramite la raccolta di informazio-

ni dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo non abbiamo osser-

vazioni particolari da riferire.

 – Abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrati-

vo e contabile nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare 

correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informa-

zioni dai responsabili delle funzioni e dall’esame dei documenti azien-

dali e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire.

 – Abbiamo esaminato il bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2020, in 

merito al quale riferiamo quanto segue.

 – Essendo a noi demandato anche il controllo analitico di merito sul con-

tenuto del bilancio, abbiamo reso la relazione contenente il giudizio sul 

bilancio esposta nella parte prima della nostra relazione.

 – In ogni caso abbiamo vigilato sull’impostazione generale data allo stes-

so, sulla sua generale conformità alla legge per quel che riguarda la sua 

formazione e struttura e a tale riguardo non abbiamo osservazioni par-

ticolari da riferire.

 – Abbiamo verificato la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informa-

zioni di cui abbiamo conoscenza a seguito dell’espletamento dei nostri 

doveri e non abbiamo osservazioni al riguardo.
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Concludiamo pertanto la nostra relazione esprimendo parere favorevole 

circa l’approvazione del Bilancio

 

Novara, 5 maggio 2021

Il Collegio dei Revisori

Angelo Gaviani 

Marco Sguazzini Viscontini 

Andrea Zanetta
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